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Una giornata internazionale della donna «fe-
steggiata a modo nostro». Cioè con le “armi pro-
prie” dell’Università: cultura e formazione. Così
lehadefiniteilmagnificorettore(pardon:“lama-
gnifica rettrice”) Cristiana Compagno, introdu-
cendo un pomeriggio dedicato a donne dell’arte,
della politica, della cultura e della scienza, orga-
nizzato dal Comitato pari opportunità dell’ate-
neoall’internodelcorso“Donne,politicaeistitu-
zioni”,giuntoallaquartaedizione, daquest’anno
apertoancheagliuomini.Epronto,perottobre,a
sfornarne una quinta, di livello avanzato. «Se ci
saranno i fondi», ha sottolineato la sua presiden-
te, la professoressa Marina Brollo.

Storie di donne, dunque, esempio e simbolo:
comeTinaModotti,raccontatadalpresidentedel
comitatoaleidedicato,RiccardoToffoletti,attra-
verso il bianco e nero di immagini inseparabili

dalla sua vita complessa e intensa, di operaia,
attrice,fotografasociale,attivistapolitica(sintesi
riduttiva), donna appassionata e coraggiosa. Co-
me le donne-matematico attraverso i secoli, sfo-
gliatecomepaginediunlibrodaRossanaVermi-
glio, ordinario di Analisi numerica dell’ateneo
(dove tutt’ora, a informatica, la componente fem-
minilesiaggirasul9-10%,harivelato),donneche
hannovintoilpregiudizioseguendoilpropriota-
lento, magari nascondendosi, fuggendo o decli-
nandoalmaschileilproprionome,mariuscendo
aemergere.Edonnecomelagiornalistapordeno-
neseMilena Bidinost,chea 29 anni (oraneha 34)
ha affrontato e vinto la battaglia contro il cancro,
sapendo rivalutare con intelligenza anche la sof-
ferenza e la debolezza della femminilità, sapen-
dole raccontare (pure nel suo libro “Mi riprendo
il biglietto: un nuovo cielo dopo la chemio”, da
aprile anche nelle librerie udinesi) senza vergo-
gnarsidi esse, sapendole trasformare,attraverso
l’esternazione, in punti di forza.

Sièarticolatocosì,trastorieedemozionidiver-
se,l’incontroapalazzoAntonini,presentatodalla
presidenteedalladirettricedelcomitatoPariop-
portunità, Marina Brollo e Silvana Serafin, «con
l’ambizione di un passo avanti verso la vittoria».
La vittoria della libertà, della salute del corpo e
della mente, dell’affermazione di diritti troppo
spesso violati, riepilogata nella Nike di Samotra-
cia, simbolo del Comitato stesso. Archiviata
l’emancipazione come “imitazione” del maschio
o come “semplice” parità uomo-donna, è questa
la vittoria a cui puntare. «Quella più grande, la
cultura della parità e dell’uguaglianza fra diver-
si», ha chiosato la professoressa Compagno.
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